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Il Green Pass è solo l’inizio: vogliono portarci via tutto
libreidee.org/2021/10/il-green-pass-e-solo-linizio-vogliono-portarci-via-tutto/

Già da tempo, alle Nazioni Unite c’è un progetto che prevede di catalogare, classificare e
schedare tutte le persone. Obiettivo: avere a disposizione tutti i dati fondamentali in un
grandissimo database. E possibilmente con un microchip inserito, in modo che non sia
più necessario portarsi in giro il tesserino, ma sia nel nostro corpo. Dal punto di vista di
alcuni, questo è il preludio per il passaggio alla nuova valuta: l’euro digitale e il dollaro
digitale. Questa situazione economica, che ai famosi “esperti” sta sfuggendo di mano, sta
portando a un rischio di iper-inflazione che potrebbe mettere in crisi l’intero sistema.
Parliamoci chiaro: nel momento in cui le persone cominceranno a far fatica a fare la
spesa (e temo che succederà), iniziando a stentare a trovare i beni di prima necessità,
cominceranno a vedere che il loro stipendio non sarà più sufficiente per arrivare a fine
mese. E quindi cominceranno a dover ridurre in modo significativo il proprio standard di
vita. Dal punto di vista sociale, è chiaro che una situazione come questa tende a
diventare esplosiva, difficilmente gestibile.
L’unico modo in cui possono evitare disordini è abituare la gente al fatto che, se vuoi
mantenere il lavoro, devi cedere una serie di libertà. E il Green Pass è solo il primo
passo: l’antipasto. Perché, nel quadro del Grande Reset, l’idea è di avere un sistema di
“credito sociale”, dove la valuta sarà centralizzata: non ci saranno più in circolazione
banconote. Sarà un sistema totalmente digitale, gestito direttamente dalla banca centrale
(quindi, neanche più dalle banche singole che oggi ci forniscono prestiti, nonché
l’accesso ai conti correnti). Tutto verrà dal sistema centralizzato, e questa moneta verrà
erogata ai “meritevoli”: quindi, se non ti comporti bene, zac, ti togliamo la tua riserva, i
fondi che avevi a disposizione. E tutto quello che fai viene controllato. Tra l’altro, tornando
al Grande Reset, l’idea è che la gente si sposti in massa all’interno di edifici di cui non
sarà più proprietaria, ma che avrà in affitto dallo Stato. Edifici che poi verranno controllati
elettronicamente, in modo che – di nuovo – se non ti comporterai bene subirai il taglio del
riscaldamento e di altri servizi. E questo, sempre da un punto di vista centralizzato: senza
bisogno di mandare nessuno, sul posto.
Analogamente, si pensa di eliminare l’uso delle automobili individuali, si prevede di
passare ad auto prevalentemente elettriche (noleggiate, sempre con lo stesso criterio).
Quindi, l’idea è: schedare le persone. Il Green Pass è l’inizio della schedatura globale. E
questo fa parte del progetto, è un obiettivo dichiarato. Non è segreto: basta andare a
vedere i documenti del World Economic Forum, piuttosto che delle Nazioni Unite. Già ci
lavorano da tanto tempo, e con il Grande Reset questo piano vogliono realizzarlo. Anche
perché non hanno più molto tempo. Il Green Pass sarà come la patente di guida: dovrà
essere rinnovato. Regolarmente, dovrai presentarti al “tagliando” e avere il “bollino”.
Questo è un sistema di controllo, che è esattamente quello che oggi vige in Cina. Più di
metà degli americani ora l’hanno capito, e quelli che lo capiscono diventano sempre di
più. Non è questione di cedere solo su questo punto: se cedi sul Green Pass, poi dovrai
cedere su un altro punto e poi un altro ancora, e non ci sarà fine. Sarà una discesa,
sempre più veloce: sempre meno arrestabile, e sempre più critica.
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(Roberto Mazzoni, dichiarazioni rilasciate a “Money.it” il 22 ottobre 2021, nell’intervista
“Un nuovo regime totalitario?” condotta da Fabio Frabetti).
Già da tempo, alle Nazioni Unite c’è un progetto che prevede di catalogare, classificare e
schedare tutte le persone. Obiettivo: avere a disposizione tutti i dati fondamentali in un
grandissimo database. E possibilmente con un microchip inserito, in modo che non sia
più necessario portarsi in giro il tesserino, ma sia nel nostro corpo. Dal punto di vista di
alcuni, questo è il preludio per il passaggio alla nuova valuta: l’euro digitale e il dollaro
digitale. Questa situazione economica, che ai famosi “esperti” sta sfuggendo di mano, sta
portando a un rischio di iper-inflazione che potrebbe mettere in crisi l’intero sistema.
Parliamoci chiaro: nel momento in cui le persone cominceranno a far fatica a fare la
spesa (e temo che succederà), iniziando a stentare a trovare i beni di prima necessità,
cominceranno a vedere che il loro stipendio non sarà più sufficiente per arrivare a fine
mese. E quindi cominceranno a dover ridurre in modo significativo il proprio standard di
vita. Dal punto di vista sociale, è chiaro che una situazione come questa tende a
diventare esplosiva, difficilmente gestibile.

             
           

             
             

                 
                

                 
               

                
             

 

            
          

               
               
             

L’unico modo in cui possono evitare disordini è abituare la gente al fatto che, se vuoi 
mantenere il lavoro, devi cedere una serie di libertà. E il Green Pass è solo il primo
passo: l’antipasto. Perché, nel quadro del Grande Reset, l’idea è di avere un sistema di 
“credito sociale”, dove la valuta sarà centralizzata: non ci saranno più in circolazione 
banconote. Sarà un sistema totalmente digitale, gestito direttamente dalla banca 
centrale (quindi, neanche più dalle banche singole che oggi ci forniscono prestiti, 
nonché l’accesso ai conti correnti). Tutto verrà dal sistema centralizzato, e questa 
moneta verrà erogata ai “meritevoli”: quindi, se non ti comporti bene, zac, ti togliamo la 
tua riserva, i fondi che avevi a disposizione. E tutto quello che fai viene controllato. Tra 
l’altro, tornando al Grande Reset, l’idea è che la gente si sposti in massa all’interno di 
edifici di cui non sarà più proprietaria, ma che avrà in affitto dallo Stato. Edifici che poi 
verranno controllati elettronicamente, in modo che – di nuovo – se non ti comporterai 
bene subirai il taglio del riscaldamento e di altri servizi. E 
questo, sempre da un punto di vista centralizzato: senza bisogno di mandare nessuno, 
sul posto.

            
          

               
               
             

Analogamente, si pensa di eliminare l’uso delle automobili individuali, si prevede di 
passare ad auto prevalentemente elettriche (noleggiate, sempre con lo stesso criterio).
Quindi, l’idea è: schedare le persone. Il Green Pass è l’inizio della schedatura globale. E 
questo fa parte del progetto, è un obiettivo dichiarato. Non è segreto: basta andare a 
vedere i documenti del World Economic Forum, piuttosto che delle Nazioni Unite. Già ci 
lavorano da tanto tempo, e con il Grande Reset questo piano vogliono realizzarlo. 
Anche perché non hanno più molto tempo. Il Green Pass sarà come la patente di guida: 
dovrà essere rinnovato. Regolarmente, dovrai presentarti al “tagliando” e avere il 
“bollino”. 
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Questo è un sistema di controllo, che è esattamente quello che oggi vige in Cina. Più di 
metà degli americani ora l’hanno capito, e quelli che lo capiscono diventano sempre di
più. Non è questione di cedere solo su questo punto: se cedi sul Green Pass, poi dovrai 
cedere su un altro punto e poi un altro ancora, e non ci sarà fine. Sarà una discesa, 
sempre più veloce: sempre meno arrestabile, e sempre più critica.

     
       

      

(Roberto Mazzoni, dichiarazioni rilasciate a 
“Money.it” il 21 ottobre 2021, nell’intervista “Un 

     nuovo regime totalitario?”  
condotta da Fabio Frabetti).

https://www.youtube.com/watch?v=qyEw0NMyE0c
https://www.libreidee.org/tag/regime/

